
Cunico, cento gol
e il Porto nel cuore

CALCIO Con il gol di domenica nel derby col Treviso il capitano
ha tagliato il traguardo dopo undici anni di militanza granata

Terza Categoria. La situazione

Andrea Ruzza
PORTOGRUARO

«Due punti persi a Monza? Non
direi, per come si erano messe
le cose, peraltro con un uomo
in meno nel finale, il pareggio
ci va più che bene».

Il suo 10. gol stagionale,
l'ottavo nelle ultime nove usci-
te, aveva illuso il Venezia di
poter centrare la quarta vitto-
ria di fila. Nonostante la frena-
ta Denis Godeas non disprezza
l'1-1 che ha confermato il team
arancioneroverde al 7. posto a
-2 dai playoff, seppure solo
momentaneamente in quanto
il Forlì (che grazie al 5-1 di
Fano ha agganciato i lagunari

a quota 35) solo domani recupe-
rerà il derby con il Rimini.

«Il nostro inizio prometteva
bene ed essendo passati in
vantaggio pregustavamo la vit-
toria - analizza l'attaccante trie-
stino - Un pizzico di rammarico
ci sta, in primis se ripenso alla
paratona di Castelli che mi ha
negato un 2-0 che sembrava
fatto. L'importante è dare conti-
nuità ai nostri risultati e ci
stiamo riuscendo (10 punti nel-
le ultime 4 gare, ndr): un punto
contro una squadra di qualità
ed esperienza, come il Monza
ha confermato di essere, non è

da buttare».
Il Venezia ad ogni modo ha

compiuto un passo indietro sul
piano della prestazione.

«Fisicamente ora stiamo tut-
ti bene e la condizione non può
certo essere più un alibi. Però
durante la sosta abbiamo cari-
cato sul piano muscolare e
questo ci ha tolto in effetti un
po’ di brillantezza. I nostri
avversari gestivano meglio di
noi il pallone e, pur non avendo
creato grossissime palle gol,
sono stati più continui nell'at-
taccare».

Domenica prossima al Pen-
zo (ore 14.30) arriverà la Pro
Patria, capolista con 15 punti
in più del Venezia pur avendo
perso 2-1 la gara di andata.

«Sulla carta potrebbe essere
una sfida più complicata del
solito, ma tanto per il Venezia
quanto per la Pro Patria -
prevede Godeas - e non credo
che i lombardi non siano preoc-
cupati di venire al Penzo. Noi
dovremo essere bravi a portare
gli episodi dalla nostra parte».

Il tecnico Stefano Sottili non
potrà contare sul difensore bra-
siliano Jefferson, espulso per
doppio giallo a Monza a tuttora
in diffida come Andrea Marco-
ni, Maracchi, Bertolucci, Mia-
le, Franchini e Godeas.
 (m.del.)

Cento gol in undici anni di
permanenza. Con quello di do-
menica nel derby con il Trevi-
so, sono ottantacinque realizza-
ti in campionato, gli altri 15,
invece, tra Coppa Italia, playoff
e playout.

Con questi numeri, capitan
Cunico, il cannoniere granata
di tutti i tempi, ha scritto pagi-
ne memorabili nella storia del
Portogruaro.

Un cammino iniziato ancora
tra i dilettanti, diventato un'ir-
resistibile cavalcata che ha pro-
iettato una cittadina della pro-
vincia veneta sino agli altari
della Serie B.

«Mi capita spesso di pensarci
- ha dichiarato - nel calcio
moderno è difficile che un gio-
catore realizzi tanti gol con la

stessa maglia, ancor meno fre-
quente è restare così al lungo
nella stessa squadra. Spero dav-
vero di aver lasciato qualcosa
che non si dissolva nel corso
degli anni. È stato un cammino
entusiasmante, reso possibile
da un ambiente che mi ha fatto
sentire importante come non
era successo altrove. Qui ho
trovato una società ambiziosa
che, come il sottoscritto, voleva
giocare per vincere».

Con i gol, inevitabilmente,
nel corso degli anni, in molti si
sono interessati a Cunico. C'è
mai stato un momento dove si
materializzata la possibilità di
un addio?

«Ogni anno, qualche realtà,
sulla carta più importante, si è
sempre fatta avanti. Sono stato
vicino al Padova, ancor più al
Pescara, ma non ho mai avuto il
desiderio di andarmene. Aven-

do sempre avuto davanti obietti-
vi importanti, ho sempre pensa-
to ad essere protagonista con
questa maglia. Anche per rico-
noscenza verso la società ed i
tifosi, alcuni dei quali sono dei
veri amici».

Cento gol che hanno fatto la
storia. Quali giudichi i più
importanti?

«Andiamo indietro, alla pro-
mozione in C2. Mi piace ricor-
dare i due gol che l'hanno
decisa con il Tamai, a Pordeno-
ne. Non meno importante è
stato quello siglato nella finale
playoff di Bassano».

Il centesimo non lo hai anco-
ra dedicato a nessuno.

«Sì. L'ho fatto subito in cam-
po, sotto i tifosi. Lo dedico a
loro, a tutti quelli che hanno
avuto sempre questa squadra
nel cuore sin dai tempi dei
dilettanti».

Con una maglia che è quasi
una seconda pelle, cosa sogna
ancora Cunico a trentaquattro
anni?

«Di essere sempre importan-
te per i traguardi del Portogrua-
ro, qualunque essi siano. Ho
ancora un anno di contratto,
spero di poterlo onorare e mi
auguro di regalare ancora sod-
disfazioni a questa gente».

A proposito. Il pensiero cor-
re mai a giugno 2014?

«Sinceramente no. Non so
cosa farò. Vedremo come ci
arriverò, se avrò ancora stimoli

per continuare. Pensare troppo
al dopo, significa inconsciamen-
te mollare. Ad oggi, invece,
come ho sempre fatto, voglio
continuare a dare il massimo».

Ma Cunico, da grande, si
vede ancora nel calcio? Magari
con un qualche ruolo all'intero
del Portogruaro.

«Non ho mai pensato nean-
che a questo. Mi considero
ancora troppo un giocatore.
Certo, se dovessi restare nel
calcio e ci fosse questa possibili-
tà, non direi di no».
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SAN DONÀ - È stata la giornata
delle prime volte la dodicesima,
non disputata il 16 dicembre e
recuperata domenica scorsa. In
coda Annonese e Torre di Mosto
hanno ottenuto la loro prima
vittoria battendo City Jesolo e
Team Biancorossi, accorciando
così in coda anche nei confronti
del Millepertiche battuto dal Te-
glio Veneto. La notizia principale
è però il sorpasso in vetta dello
Staffolo che, superando di misu-
ra in trasferta il Villanova, ha
approfittato del turno di riposo
del Summaga. La Giussaghese,
infine, sbancando Quarto d'Alti-

no si consolida in terza posizione.
I risultati del 17 febbraio: Altino-
Giussaghese 0-2, Annonese-City
Jesolo 2-0, Millepertiche-Teglio
Veneto 0-2, Ponte Crepaldo Mari-
na-Sindacale 1-0, Torre di Mo-
sto-Team Biancorossi 2-0, Villa-
nova-Staffolo 0-1, riposa Virtus
Summaga. La classifica nel giro-
ne di Terza del Basso Piave:
Staffolo 42, Virtus Summaga 40,
Giussaghese 31, Team Biancoros-
si 27, Sindacale 26, Altino 24,
Teglio Veneto 22, Villanova 20,
Ponte Crepaldo Marina 18, Mille-
pertiche 10, City Jesolo 9, Anno-
nese 7, Torre di Mosto 6.  (m.del.)

QUI VENEZIA «Il pari a Monza può starci visto come si era messo il match»

Godeas festeggia il decimo centro

VENEZIA - Verdetti rimandati
dopo le semifinali di andata della
coppa «Città di Venezia» di Ter-
za categoria. Entrambe le gare
del 17 febbraio si sono infatti
concluse con un pareggio: a Ziani-
go 0-0 tra i neroverdi locali e
l'Ambrosiana Sambruson, men-
tre a Borbiago la Mestrina ha
strappato un 1-1 che pare darle
un leggero vantaggio in vista del
return match in programma saba-
to 30 marzo, alla vigilia di Pa-
squa. La finale si disputerà in
campo neutro domenica 14 apri-
le. Domenica scorsa si sono gioca-
ti anche due recuperi di campio-

nato (2. giornata di ritorno): l'Al-
tobello Aleardi Barche è passato
per 2-0 in casa dei padovani del
Corte, il Marchi Marano Venezia-
no invece non ha avuto problemi
contro un Saccafisola sconfitto
per 6-2. La classifica aggiornata:
Vallonga 40, Borbiago 31, Altobel-
lo Aleardi Barche 29, Ambrosia-
na Sambruson 28, Riva Malcon-
tenta 27, Zianigo 22, Codevigo 21,
Vetrego 18, Marchi Marano Vene-
ziano 16, Mestrina e Corte 13,
Saccafisola 5. La gara Riva Mal-
contenta-Mestrina verrà recupe-
rata mercoledì 27 febbraio (ore
20.30). (m.del.)
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